
 

 

Nell’ultimo numero pubblicato è stato erroneamente inserito un articolo relativo alle scadenze del modello 
Redditi 2019 che conteneva alcune inesattezze per cui abbiamo ritenuto opportuno pubblicare il presente 
Errata corrige, scusandoci con i lettori per il disguido. 

Il D.L. n.34/2019, noto come Decreto Crescita, ha modificato il termine di presentazione del modello Redditi 
dal 30 settembre al 30 novembre, per tutti i contribuenti, siano essi titolari o non titolari di P.IVA. Per 
quest’anno, poiché la scadenza del 30 novembre cade di sabato, il termine di presentazione del modello 
Redditi slitta al 2 dicembre. 

Per i contribuenti che svolgono attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA, i nuovi Indicatori 
Sintetici di Affidabilità fiscale, la stessa norma ha disposto la proroga dei versamenti delle imposte derivanti 
dal modello Redditi 2019, al 30 settembre senza maggiorazione, o al 30 ottobre con maggiorazione dello 
0,4%, con possibilità di rateizzare gli importi dovuti, a condizione che tali versamenti si concludano entro il 
mese di novembre. 

Per tutti gli altri contribuenti Persone Fisiche non titolari di P.IVA resta confermato il termine di versamento 
del 1° luglio (il 30 giugno cadeva di domenica) senza maggiorazione o del 31 luglio con maggiorazione dello 
0,4%, con possibilità di rateazione. 

Tutte le sedi CAAF CGIL LOMBARDIA rimangono a vostra disposizione per fornirvi assistenza per la 
compilazione e l’invio telematico del modello Redditi. 
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